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Attore comico, commediografo, 
maschera, imitatore, sosia 

del pubblico o reincarnazione 
di geni teatrali del passato? 

Un convegno a Roma, cercando 
di tracciare il più plausibile 
profilo del grande Gastone, 
si è posto domande radicali 

Petrolini 

> : 

è esistito davvero? 
ROMA — I testimoni diretti 
dell'arte petroliniana co­
minciano a scarseggiare: o-
gnl incertezza sulle caratte­
ristiche, sul toni, sulla forza 
di quel suo teatro rivoluzio­
narlo, addirittura sulla sua 
effettiva esistenza, appare 
lecita. Volendo, anche dimo­
strabile. E un convegno ro­
mano a lui dedicato (orga­
nizzato dall'associazione 
culturale Witz, dal Comune 
e dall'Università) ha saputo 
fornire parecchi nuovi punti 
interrogativi. Petrolini era 
proprio un attore-autore-
inventore-regista, oppure 
un sosia della platea? Era 
uno che discendeva 'soltan­
to dalle scale di casa sua» o 
piuttosto la reincarnazione 
di qualche altro genio della 
scena? E se poi Invece, si 
scoprisse che Petrolini è so­
lo un nome, una maschera 
portata in scena da tanti e 

diversi attori? 
C'è un saggio di Freud de­

dicato ai problemi dell'arte 
("Il perturbante) che spiega 
come e quanto un consuma­
tore di fatti artistici possa 
essere turbalo e affascinato 
dalla scoperta del proprio 
sosia ideale. Quanto questo 
ipotetico spettatore si senta 
completato dalla eventuale 
grandezza del sosia. A lui, a 
Freud, una cosa del genere 
accadde con Arthur Schnl-
tzler: e in alcune lettere in­
viate allo scrittore, lo scien­
ziato viennese spiegò giusto 
che quel rapporto con la 
poesia lo turbava, lo impau­
riva, ma allo stesso tempo lo 
lasciava affascinato, come 
fosse attratto da quel sosia 
letterario. 

E Petrolini è stato il sosia 
delle platee dei primi decen­
ni del secolo. Sosia perfetto. 
'Sono un uom dei più cretini 

/sono Petrolini»: e il pubbli­
co rideva, si sentiva rappre­
sentato, completato. Quel 
comico era un grande spec­
chio, il frutto di chissà quale 
mago, che sapeva ritrarre 
con precisione matematica 
spirito e abitudine di ogni 
spettatore. Anche del più 
cretino, ovviamente. 

Petrolini sosia delle sue 
platee. E del resto da quelle 
poltrone ora lussuose ora 
popolari si levavano voci di 
assenso e voci di protesta: 
così come insegnava Freud, 
in casi del genere. Il trasfor­
mismo di un altro nobile 
teatrante dell'epoca, Fregoli 
— amico di Petrolini — non 
fa che confermare la tesi. 
Due sosia, nati dal pentolo­
ne dello stesso mago: uno ri­
peteva l'temi* del pubblico, 
l'altro le 'immagini*, le fac­
ce. 

Ma anche altre ipotesi 

vanno prese in seria consi­
derazione. Vittorio Sermon-
ti, nel corso del convegno, 
ne ha esposta una davvero 
piccante. Petrolini potrebbe 
ben essere la reincarnazione 
(più elastica, Intendiamoci, 
più attenta ai fatti del teatro 
del tempo) di Metastasio. 
Entrambi nacquero a Roma 
— ha spiegato Sermontl — 
entrambi hanno studiato 
nei vicoli: anche se dopo di 
ciò le similitudini si esauri­
scono, resta il fatto illumi­
nante che Metastasio era un 
comico suo malgrado (chi, 
onestamente, non ha riso al­
meno per un verso metasta­
siano estraniato dal conte­
sto musicale?), Petrolini era 
un comico suo buongrado 
(ecco qui la crescita nella 
reincarnazione). Tutti e due, 
comunque, sapevano bene 
che la forza del fatto teatra­
le stava nella fantasia, nella 

Roma: politici 
e intellettuali 
per il cinema 

ROMA — Dove è finita la leg­
ge di riforma del cinema? E fa 
progettazione, il decentra* 
mento, e la partecipazione 
reale di tutte le forze che ope* 
rano nel campo degli audiovi­
sivi? Con queste provocatorie 
domande Riccardo Napolita­
no, presidente della Federa* 
zione Italiana Circoli del Cine* 
ma, ha introdotto un incontro 
promosso a Roma dalla FICC 
stessa sul tema «Cultura co­
municazione democrazia. 
Molti interrativi. Quali ri­
sposte? .. Un 'occasione (che al­
la fine dall'incontro è stata ra-

fiammata immaginaria che 
poteva nascere dal rovescia­
mento di abitudini e miti 
ben consolidati. 

Giorgio Petrocchi, Invece, 
s'è spinto più In là nel passa­
to. Nel corso del convegno 
ha spiegato — complici gli 
Incartamenti degli archivi 
fascisti — quanto Petrolini 
avessechiesta al Duce dipo-
ter diventare Centurione (la 
milizia fascista faceva capo 
anche a divisioni gerarchi­
che prese In prestito dall'an­
tica Roma). Petrolini, In 
barba al regime, si sentiva 
soltanto un vero e proprio 
discendente della Roma an­
tica. Ma c'è anche un'altra 
spiegazione. L'autore di 
'Nerone», In fondo, era un 
artista 'povero» che cercava 
nel passato glorie Illustri. 
Più o meno come Totò, dive­
nuto a tutti l costi principe 
De Curtls. Peccato solo che 
a Petrolini non sia stato 
concesso 11 lusso di diventa­
re quel Centurione che spe­
rava. 

Eppoi c'è un'ulteriore 
possibilità. Si dice e si sa che 
gli imitatori del comico ro­
mano erano davvero parec­
chi: e se il nome Petrolini 
corrispondesse solo ad una 
maschera che viveva sul 
palcoscenico grazie al lavo­
ro del comici più diversi? 
Scandagliando le fonti, i 
giornali della fine dell'Otto­
cento, i detti popolari, si ri­
trovano tantissime battute 
del repertorio petroliniano. 
Inoltre l'incarnazione del 
cretino per eccellenza nelle 
pubblicazioni degli anni No­
vanta, era un tal Puntolini. 
Che fa rima con Petrolini. 

E il grande attore studia­
va, studiava nei vicoli, sui 
giornali, nelle piazze roma­
ne. Se non fosse per le foto­
grafie, per i film, per i testi e 
tutto ciò che ci ha lasciato ci 
sarebbe proprio da chieder­
si: è esistito o no, Petrolini? 

Nicola Fano 

tificata come un importante 
luogo di dibattito da rinnova­
re mese per mese) per intrec-. 
dare nuovamente quei rap­
porti fra politici e intellettuali 
che si erano andati deterio­
rando nel corso degli ultimi 
tempi. 

I primi a rispondere all'ap­
pello sono stati Giovanni 
G razzi ni e Francesco Maselli, 
che — seppur da diverse ango­
lazioni — hanno posto il dito 
sulla plaga: i partiti governati­
vi (quale più, quale meno) 
sembrano essersi dimenticati 
di tutte le problematiche cul­
turali e artistiche segnalate 
dagli Intellettuali. E il mondo 
della comunicazione — il cine­
ma, come la televisione, come 
tutte le novità tecnologiche 
del settore, innanzitutto — in 
questo momento ha bisogno 

di interventi complessivi, seri 
e particolirmente urgenti. 

Altre risposte, poi, sono ve­
nute dai rappresentanti di al­
cuni partiti —> hanno parlato 
anche riero Valenza e Mino 
Argentieri del PCI, e Vincenzo 
Vita del PDUP — i quali han­
no sottolineato le fratture che 
bene o male esistono anche al­
l'interno della stessa sinistra 
circa le modalità d'intervento 
in un settore così delicato. Ce 
chi come i socialisti sembra te­
nere più alla liberalizzazione 
del mercato e chi invece — ed 
è il caso del PCI — punta mol­
to sulla qualità dei prodotti da 
inserire su quel mercato. O 
chi, inoltre, denuncia ancora 
oggi la necessita urgentissima 
di una legge. Quella legge, ha 
detto Vincenzo Vita, che sem­
bra non essere più «desidera­
ta» da nessuno. 

DIO LI FA POI U ACCOPPIA 
• Regia: Steno. Sceneggiatura: 
Bernardino Zapponi e Enrico 
Vanzina. Interpreti: Johnny 
Dorelli, Lino Banfi, Marina 
Suma. Brillante. Italia. 1982. 

Non vorremmo offendere nes­
suno, ma questo film di Steno 
Dio li fa, poi li accoppia po­
trebbe segnare benissimo il ri­
torno di un genere molto in vo­
ga parecchi anni fa: il cinema 
parrocchiale. Certo, un cinema 
parrocchiale riveduto e corret­
to alla luce dell'evoluzione del 
costume sessuale, spregiudica­
to al punto giusto per non dar 
fastidio e vagamente permissi­
vo, ma nel fondo insopportabil­
mente «beghigno». E come se il 
pur bravo Steno (però il sogget­
to è di Bernardino Zapponi e di 
Enrico Vanzina) avesse «river­
niciato- di nuovo alcuni classici 
personaggi stile anni Cinquan­
ta per restituirci il sapore di u-

Programmi Tv 

n'Italia paesana che, franca­
mente, deve esistere solo nella 
sua testa. Vedere per credere. 

Siamo a Brisignano, immagi­
nario paesino a cavallo tra le 
Marche e l'Abruzzo, nel quale 
l'antica cultura contadina con­
vive con le Honda, i film porno 
e i ragazzi con l'orecchino. Don 
Celeste, prete modello e can­
tautore «divino» (sussurra al 
piano: «Dio c'è. Se i fiori nasco­
no uguali nei giardini dei ricchi 
e dei poveri, vuol dire che Dio 
c'è...»), conduce la sua crociata 
contro il malcostume senza 
protervia; tanto è vero che 
guarda con affetto anche alle 

B;ne d'amore del salumiere 
ario, un «gay» barese che vor­

rebbe sposarsi in chiesa con l'a­
michetto camionista. Una do­
menica, però, accade il fattac­
cio. Mentre passeggia in cam­
pagna, Don Celeste viene se­
questrato da quattro robuste 
ragazze e violentato da una di 

Il f i lm 

D Rete 1 
12.30 IL TONO DELLA CONVIVENZA - Programma del D.S.E 
13.00 PRIMISSIMA - Attualità culturali del TG1 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 PUCCINI - Con /Uberto Lionello. Tino Carraro. Regia di S. Bolchi 
14.30 OGGI AL PARLAMENTO 
14.40 LETTERE AL TG 1 - La redazione risponde 
15.00 GU ANNIVERSARI «BALDASSARRE LONGHENA» 
15.30 PICCOLE DONNE • Telefilm con Jessica Harper 
16.15 WATOO WATOO • Cartone animati * 
16.25 ORCHI DEL MONDO-Il creo dei Paesi Bassi (V parte) 
17.00 TG1 FLASH 
17.0» DETTISSIMA CON LA TUA ANTENNA 
16.50 HAPPY MAGIC con Fonzie m « Happy days» 
16.46 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20.00 TELEFONALE 
20.30 TftaSUNA POLITICA - con PRI e sinistra «^Spendente 
20.40 KOJAJC • con Tefty Savalas. Dan Fr&rer. Kevin Dobson 
21.35 PASSIONE PER VERDI di Carlo Bavagnoli 
22.20 TELEGIORNALE 
22.30 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
22.35 MERCOLEDÌ' SPORT - da Barcellona tennis: Europa-USA; da Tonn 

Basket: Bertoni-Bando Roma. Al termine: TG1 NOTTE 

Q Rete 2 
12.30 MEROIANA - Lenone db cuana 
13.00 TO 2 - ORE TREDICI 
13.26 OPRO: CALCIO Opro-ltaba undsr 21 
15.15 TANDEM - condotto da Erua Santpò. con c*ocrn 
16.00 FOLLOW ME - Corso di bngua rtglese. Programma del D.S.E. 
16.30 IL GARAGE • con Remo Palmer. Manna Fabbri. Segue teleflm 
17.30 TG2 FLASH 
17.35 DAL PARLAMENTO 
17.40 L'ORIGINE DEL GENERE UMANO - «Armino, di Renard Lea Kev 
16.40 TG2 - SPORTSERA 
16.60 LE STRADE DI SAN FRANCISCO - NteftVn 
16.46 TG 2 - TELEGIORNALE 
20.30 IMMAGINI DEL FASCISMO: TUTTI GU UOMINI DEI DUCE 

landò con Vittorio» di Nicola Caracciolo (3* puntata) 
21.35 MARION NON a CREDE • telefilm con Mylène Demongeot 
22.30 TG 2 -STASERA 
22.40 BERLINO ALEXANOERPLATZ • un Nm m 14 puntate di 

Werner Fasttxnder. con Gunter Lamprecht e Hanna ScnyguHa 
23.36 TO 2-STANOTTE 

tP». 

D Rete 3 

C * 
16.00 SPAGNA: TENNIS - Europa USA 
17.25 UN DOPPIO TAMARINDO CALDO CORRETTO PANNA 

improbab* con ambmom di varietà: con Milena VUkotic 
16.30 L'ORECCHtOCCHrO • Quasi un quotidiano tutto di mus»ca 
16.00 TG 3 • Intervallo con: Gianni e Pmotto 
16.36 PAESE CHE VAL.. Feste, tradmoni e oVuorni. di Nanni Svampe. 

Goo Vignai. Michele Mozzati 11 ' puntata) 
20.06 LETTERATURA INFANTILE • Programma del D.S.E 
20.40 IL DOTTOR STRANAMORE Firn d Stanley Kubrick e * , 

Saftart. George C. Scoti. Sterhng Hevden 
22.61 T G 3 

Johnny 
Dorelli 
prete 

violentato 
sogna 

le nozze 
riparatrici 

D Canale 5 
8.50 «Candy Candy». cartoni animati; 9.20 «Aspettando H domani». 
teleromanzo; 9.40 «Una vita da vivere», teleromanzo; 10.30 «6 ritorno 
di Simon Templare, telefilm; 11.20 Rubricn*: 11.45 «Ooctors», telero­
manzo; 12.10 «Mary Tylar Moore». telefilm; 12.40 «Bis», condotta da 
M*k» Bonotorno; 13.10 «6 «Manzo 4 servito», con Corrado; 13.40 «A-
apettando M domani», teleromanzo; 14 «Sentiari». teleromanzo; 14.50 
«Una vita da vivere», teleromanzo: 15.60 «General Hoapitat», tataro-
manzo; 17 «Candy Candy». cartoni animati; 18 «Manartf*. tetafam (2* 
parta); 18.30 Popcom rock; 19 «I Puffi», cartoni animali; 19.30 «Sparto 
1999». tatefam; 20.30 «Ricfamoo) aopra», con FrancM • fciaraeaia; 
21.30 «9 compagno Don Carnale». Rfen m L. Coniane*»! con recitando! a 
Gino Carvi; 23.40 Cenala 6 News: 0.10 «Hi Memi». Mm di Brian Da 
Palma con Robert Da Miro • Jennifer SeN; 

D Retequattro 

esse, Marina Suma, maschera­
ta (guarda un po'!) da diavolet­
to. Lo scandalo sarebbe soffo­
cato se il prete, dopo aver sapu­
to che l'incauta stupratrice 
(una post-femminista arrab­
biata che lavora come meccani­
co in un garage) è rimasta in­
cinta, non portasse la vicenda 
in tribunale per evitare che si 
compia un aborto. Processo 
pubblico, gran fracasso sui 

K'ornali e finale accomodante: 
ragazza, finalmente addolci­

ta, si innamorerà di un giovane. 
Don Celeste farà da padre al 
figlioletto e Dario il «gay» andrà 
a vivere felice e contento con il 
suo nerboruto amante. 

D'accordo, Steno conduce la 
storiella con svelto mestiere e 
senza un'ombra di volgarità, 
ma non si sfugge all'impressio­
ne di assistere ad un pastroc­
chio un po' reazionario che pia­
cerebbe a Comunione e Libera­
zione. Ma davvero, per Steno, 

le ragazze sono tutte «ma­
schiacci» e i giovani punk olan­
desi (c'è una trasferta nei Paesi 
Bassi) una generazione perduta 
da additare al pubblico di­
sprezzo? Dispiace che Jonnhy 
Dorelli (che qui pare appena u-
scito da Aggiungi un posto a 
tavola) si sia prestato a questa 
discutibile operazione, e di­
spiace ancora di più vedere la 
fiera Marina Suma (quella del­
le Occasioni di Rosa) convertir­
si così in fretta al comune senso 
del pudore. L'unica nota positi­
va viene, se ce k» permettete, da 
Lino Banfi, che qui rispolvera 
con grande umanità e simpatia 
la celebre macchietta dell'omo* 
sessuale sbeffeggiato dalla gen­
te. 

mi. an. 
• Ai cmema Cavour «Oai Ver­
me di Milano; «TAdriano, mW 
Ambassade • al Golden di Ho* 
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Il "T-̂ I* li •.'- S 
Gigi Angelino e Ludovica Modugno nella «Signorina Elsa» 

Di scena Ludovica Modugno 
protagonista del quasi-monologo 

tratto da un racconto di Schnitzler 

Elsa, una fuga 
nelle tenebre 

8.30 Cartoni animati; 9.50 «Orano» da Padre», novale: 10.90 «QueRo 
strano sentimento», fibn di R. Thorpa con S. Oee; 12 
rwornenae»* telefarn; 13 «Fio. «a piccole HoMnaani 
13.30 «Pape caro pape», tetafifcn; 14 «Ciranda da Padre», novale; 14.46 
«Vorrei non essere ricca», fam di J. Smiatit con $. Dee; 16.30 Ciao ciao; 
18 «Fio. la piccola Robinson», cartoni animati; 18.30 «Due onesti fuort-
leoge». telefilm; 19.30 «Cherie's Angele», telefilm; 20.30 «Dynasty». 
telefilm; 21.30 «Rubo al prossimo tuo», Rfen di F. Maseal. con R. Hudson 
• C Ceramele; 23.30 «Papa caro papà», telefilm. 

D Italia 1 
8.30 Montecarlo show; Cartoni enàmeti: 9.46 «OS 
gieto; 10.30 «Mia mogia ai sposa», film con Pendette Confort: 12.10 
«Vita da strana», telefilm; 12.35 «Cyborg i nove e*jpermoartifici», carto­
ni emme ti; 14 «GB emigranti», oce*eggieto; 14.50 «mterK»*0», 
Banngton; 16.46 al nove eie^OTvtmpnrficf», carso 
contro Mannattans, telefilm • «Lady Oscar», cartoni animali. 19.30 «Gs 
irrvtncvMr» le lefm; 20 «Vita de strage», t e t r i * * ; 20,30 «Viaggio aBeci 
v*aMit6e># fMffi 41 ntettero Finiscilo? oofi Stopivon voyvj* RADIMI Imslcn? 
22.30 «Chips», telefilm: 23.30 Grand Pria neve. 

D Svizzera 
18 Per i pie piccoli; 18.50 Un momenta nel tempo, 
Argomenti; 21.35 Facciata B, con Marcelle < 
Mercoledì sport. 

ntofem: 20.40 
23.05 

D Capodistrìa 
18 Film (repRce); 19.30 Vetrina vacanze; 20.15 Alta pressione; 21.15 
TG - Timoggi; 21.25 Giornata nera in Costa Azzurra, tetefim. 

D Francia 
17.10 Platino 46; 19.20 Attacftè 
20 Tele gle ineN; 20.36 Telefam; 22.06 

19.46 B teatro di Bewverd; 

D Montecarlo 
17.90 # Plora 

23 

18.36 GJeBe, 
MBfMdadi 

19.30 
M . 30 Sport: 

LA SIGNORINA ELSA, libera 
riduzione da Arthur Schnitzler, 
di Gigi Angelillo e Ludovica 
Modugno. Sceno di Gianni 
Garbati, costumi di Rita Corre­
dini. Roma, Teatro dell'Orolo­
gio. 

Lo Schnitzler narratore (che 
più d'uno, e non a torto, consi­
dera soverchiente il commedio­
grafo) non manca di attirare, 
comunque, la gente di teatro. 
La scorsa stagione toccò a Dop­
pio sogno. Quest'anno, è la vol­
ta della Signorina Elsa, che a-
veva già avuto, del cesto, un 
pregevole adattamento televi­
sivo; ma che, proprio in base al­
la sua struttura originale, sem­
bra prestarsi particolarmente 
alla forma, di nuovo in voga, del 
monologo: «interiore», s'inten­
de, pur se detto ad alta voce, e 
intervallato da rare battute di 
dialogo. 

La signorina Elsa, dicianno­
venne viennese di buona fami­
glia, è raggiunta nell'albergo 
(sulle Alpi italiane), nel quale 
trascorre le vacanze, da dispe­
rati messaggi del padre: costui, 
avvocato, rischia per un grosso 
debito la rovina completa e il 
carcere. Elsa può salvarlo, im­
pegnando un rapido e cospicuo 
prestito da parte del signor 
Dorsday, uomo d'affari di assai 
dubbia fama, e comune cono­
scente, che si trova in villeggia­
tura nello stesso luogo. Tra am­
bascia e vergogna, e dopo mille 
esitazioni, la ragazza riesce a 
formulare la sua richiesta; il si­
gnor Dorsday la accoglie, ma le 
domanda, in contraccambio, di 
poterla vedere nuda, in segreto 
(senza escludere successive, più 
oltraggiose rivendicazioni). El­
sa ha qualche ora per pensarci 
su: premuta da impulsi raziona­
li eri emotivi contrastanti, spin­
ta dallo stato febbrile in cui si 
dibatte a rivelare a sé medesi-

Scegli il tuo film 
IL DOTTOR STRANAMORE (Rete 3, ore 20,40) 
È cosi celebre ormai, questo film di Kubrick del 1964. che non 
avrebbe bisogno di nessuna presentazione. Ma può esserci 
qualcuno, soprattutto tra I giovani, che non l'abbia mal visto: 
una lacuna da colmare al più presto sintonizzandosi stasera 
sulla Rete 3. Apologo grottesco ed esagitato sulla stupidità 
dell'uomo e sul pericolo della catastrofe nucleare, li dottor 
Stranamore (in Inglese era «The doctor Strangelove»), mette 
Insieme uno stuolo di ottimi attori americani (da George C. 
Scott, generale imbecille, a Sterting Hyden, militare fanatico) 
e britannici (memorabile Peter Sellers nella triplice parte 
dell'ufficiale inglese, del presidente USA e del fisico ex-nazi­
sta). E come dimenticare U comandante del bombardiere su­
perstite che, sul cielo di Mosca, si lascia cadere sull'obiettivo 
a cavallo dell'atomica, sventolando un cappello da cow-boy? 
Si ride, ma dietro l'happening fa capolino, mostruosa, la fine 
del mondo. 
HI, MOM! (Canale 5, ore 1,10) 
Brian De Palma non ancora maestro dell'orrore e Robert De 
Niro ancora sconosciuto in questo bel film del 1969, realizzato 
con pochi soldi ma ficco di spunti satirici velenosi. E di scena 
un reduce dal Vietnam, teorico della «pura arte guardona» 
(filma le prodezze sessuali degli inquilini di fronte) e squin­
ternato senza arte né parte. Assoldato da un teatrino off di 
New York per «aggredire» vestito da poliziotto un gruppo di 
spettatori, De Niro finirà per trovarsi uno straccio di identità. 
E per andare in TV non esiterà a minare un intero edificio. Il 
titolo? Vuol dire «Ciao, mamma». 
VIAGGIO ALLUCINANTE (Italia 1, ore 20,30) 
Un piccolo classico della fantascienza degli anni Sessanta. 
Per salvare la vita di un eminente scienziato, un'equipe di 
medici, chiusa dentro un sofisticato sommergibile, viene mi­
niaturizzata e iniettata nelle vene del moribondo. Navigando 
nel sangue, li «Proteo» arriva al cervello e rimuove il tumore. 
Ma tra I cinque c'è una spia e tutta l'operazione deve essere 
compiuta in poche ore, altrimenti svanisce l'effetto della mi­
niaturizzazione. Ottimi gli attori, dalla bella Raquel Welch al 
cattivissimo Donald Pleasence, un «affezionato» del genere 
(non a caso è uno del preferiti di John Carpenter)- Da dove 
usciranno I «buoni* compiuto l'intervento? Ma dalle orecchie 
naturalmente, giusto in tempo per ridiventare uomini nor­
mali. 
IL COMPAGNO DON CAMILLO (Canale 5, ore 21,30) 
Ennesimo bisticcio tra Peppone • Don Camillo; ma la serte 
$tMMmmatmMo9Ccmma^t^nynìMUMunlmtaceeniM,9i 
Inventò addirittura un viaggio In Russia, nel covo del «demo* 
Me*. FemandeleOtnoCervi Invecchiavano e le battute non 

una volta. 

ma quanto in lei sobbolle sotto 
la crosta delle convenzioni so­
ciali (ciò che di selvaggia sen­
sualità, ad esempio, occulta la 
sua mondana civetteria), la gio­
vane trascorre dall'agitazione 
al delirio, infine al suicidio. 

Pubblicato nel 1923, ma rife­
ribile all'epoca dell'estrema de­
cadenza dell'Impero austro-un­
garico, con tanto disincantata 
finezza riflessa da Schnitzler 
nell'insieme della sua opera, il 
racconto si raccomanda oggi so­
prattutto, secondo noi, per la 
penetrante incisività del dise­
gno psicologico: il turbamento 
mentale della protagonista è 
descritto con arte lucida, im­
pietosa, non lontana da quella 
che all'autore (ammirato, come 
si sa, da Freud) avrebbe dettato 
il suo capolavoro Fuga nelle te­
nebre. • f 

La riduzione scenica (un'ora 
e un quarto, senza intermezzo) 
disloca gli spettatori su divani, 
o sedie attorno a tavolini, come 
nel caffè, o nella ball, o nella 
sala da pranzo dell'hotel che fa 
da cornice alla vicenda: il per­
sonaggio muove e agisce tra lo­
ro, secondo gli sviluppi della si­
tuazione, o su una piccola ribal­
ta, velata da un sipario traspa­
rente, che rappresenta la sua 
stanza. Di questo studio dram­
matico (se così possiamo defi­
nirlo) l'attrice Ludovica Modu­
gno, ben spalleggiata da Gigi 
Angelillo, è interprete bravissi­
ma, per giustezza e varietà di 
toni, graduazione di effetti, 
possesso dolente e ironico di un 
ruolo arduo quanto signifi­
cativo; cosi ci fa partecipi in­
quieti d'una storia dì solitudine 
e angoscia, la cui verità umana 
può durare molto oltre ogni 
reale (o supposta) evoluzione 
intervenuta, frattanto, nei co­
stumi privati e nei pubblici at­
teggiamenti. 

ag. sa. 

Radio 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8, 9. GR1 
Flash 10. 12. 14, 15, 17. 2 1 ; 
6.06-7.40-8.45 La cornbinapone 
musicale: 6.15-22.22 Autoradio 
flash: 6.45 lari al Parlamento: 7.30 
Edkcoto del GR1: 9.02 Raòtoanch'io 
'82: 10.30 V * Asiago tenda: 13.35 
Master: 14.28 «Marcondrondron-

>; 15.03 RsrJouno Servizio ape-
r: 16 6 pepinone; 17.30 Master 

Under 128: 18.00 Microsolco che 
passóne: 18.30 Globetrotter: 19.30 
Rado Jazz: 20 Rsdtouno spettacolo: 
21.03 La borsa dal gusto: 21.45 
GR1 sport tuttobeeket -» i 
cf pelacani 
22.27 Audrabo»; 22.50 Oggi al Par-
lamento; 23.10 La telefonata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.05.6.30.7.30. 
8.30. 9.30. 10: 1130. 12.30. 
13.30, 16.30. 17.30. 18.30. 
19.30,22.30:6-6.06 - 6.06-7.051 
porrà; 8 La salute del bambino: B.49 
«La breve vita di Ippofto N«tvo». (4 
terrnineeasa 10.13: Disco parlante): 
9.32 L'aria che tira: 10.30-22.50 
ftedtodue 3131: 12.10-14 Traem. 
reg.; 12.48 Effetto musica, con G. 
Morando 13.41 Sound Track; 15 6 
dottor Antonio: 16-30 GR2 Econo­
ma: 15.42 Concorso RAI par Redo-
drammi; 16.32 Festiva": 17.32 Le 
ore data rnusice: 18.32 La carta par­
lante: 19.60 SpecMe GR2-c«*ura: 
19.57 N condegno dei cinque: 20.40 
Nessun dorma...; 21-30 Viaggio ver­
so te notte; 22.20 Panorama parla* 
mentire. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25.9.45. 
11.45. 13.45, 15.15. 18.45. 
20.45, 23.53. 6 Quotidwna RscSo-
tre; 6.55-8.30-10.45 S Concerto dal 
mattino: 7.30 Prime pagine: 10 Noi. 
voi, loro donne; 11.48 Swsceda in Re­
fe; 12 Pc«TMrigg*> rnvac.; 15.18 
GR3 Cultura: 1550 Un certo «Secor-
eo; 17 L'erte in questione; 17.30 
Sp»«r» :21 
21.10 OWMJBL 

rice. coast lo coaet; 23 R Jaiz; 23.3B 
6 racconto OV 

"-.,, 

Se fa freddo 
o tira vento 
con Labello 
sei contento 
Inviaci una rima su Labello. entro il 31 3 1983. se verrà pubblicala con il tuo 
nome riceverai a casa, tn omaggio, un assortimento di prodotti Nivea (Aut 
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donne e politica 

RINNEGATA SUBITA SCELTA OSANNATA: 
MA COS'È LA FAMIGLIA 

C. Mancina Famiglia individuo società 

G. Tedesco II familismo: toma un'idea vecchia vecchia 

E. Boiardi Coniuge ... a carico di 

M.R. Cutrutelli Manager ma sempre casalinga 

Lavoro domestico: fatica o piacere. Inchieste, interviste 

DONNE E POLITICA INSERTO 

Cosa vi aspettate da una rivista delle donne comuniste? 
"donne e politica" si interroga e interroga sul suo 
rinnovamento 

L 2.500 • abb. annuo L. 12.000 
Editori Riuniti Riviste - 00186 Roma 
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ARCI 
Convegno 

POTERI E CONTROLLI 
NELL'ITALIA CHE CAMBIA 

Cittadini, associazioni, movimenti per nuove forme di rap­
presentanza e democrazia 

relazioni di: 
Enrico Mendunì, Gustavo Ghidini, Georgia Tomow. Stefano 
Rodotà, Carta RavaioH, Giovanni Moro, Patrizio Petrucci, 
Marcello Ruggieri, Beppe Attene. 
Centro studi ed iniziative per la riforma dello Stato. 

Roma, 3 d i cembre 1 9 8 2 
Sala Conferenze, Biblioteca Nazionale, Viale Castro Pretorio. 

CAPODANNO IN 

CINA 
PARTENZA 26 dicembre 
DURATA 22 giorni 
VIAGGIO in aereo 
ITINERARIO Milano. Baijing (Pechino). Jinan. 

Yanzhou (Nanchino). Shanghai. 
Hangzhou, Guangzhou (Cantori), 
Hong Kong, Milano 

QUOTA MDMOUALE DI rARTEOPAZIOfK 
URE 3 . 2 4 5 . 0 0 0 

L'immenso e favobso Paese ci porta in tmeffasci-
nante mondo a noi sconosciuto; te incomparabili 
beOezze natwatiM città millenarie, i monumenti 
storici, gHusi e costumi, offrono un interessantee 
indimenticabile sogliamo, 

UNITA VACANZE 
M I L A N O 

Viale Fulvio Testi, 75 
Telefoni (02) 642.35.57 - 643.81.40 
ROMA 
Via dei Taurini, 19 
Telefoni 106) 495 01.41 - 4 9 5 12 5 1 

Organizzazione tecnica ITALTURIST 

Comune di Alessandria 
A t t i » « R e t a t a » 

Qmm Comunt batfrà ina JcJttriom privati per ragaWtoBlora 
eerrvom, nmn tm cortnglcrn *m tm ìmnamì^amn asta 
zmaM-r MIO. mmm Kcmùom* tmm aneto * memm 
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